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Aree interne: obiettivi della strategia 
 

• Aumentare il benessere delle popolazioni locali ovvero migliorare le condizioni di 
«cittadinanza»  

• Aumentare la domanda locale di lavoro ovvero l’occupazione  

• Migliorare l’uso delle risorse locali (il capitale territoriale e di conoscenze: risorse 
naturali, patrimonio culturale, i saperi locali…)  

• Ridurre i costi sociali della de-antropizzazione (dissesto idro-geologico, degrado dei 
paesaggi, perdita conoscenze e tradizioni, capitale edilizio in disuso….)  

• Rafforzare i Fattori di Sviluppo Locale  

 

Questi 5 obiettivi – tra di loro interdipendenti – concorrono a determinare l’obiettivo 

dello sviluppo e della ripresa demografica delle Aree interne  



Aree interne: come costruire la 
Strategia  

 

(«dalle persone ai progetti»)  
 

Principi guida e contenuti:  

Identificazione dell’area-progetto e verifica dell’associazionismo  

Condizioni iniziali e tendenze evolutive senza intervento  

Scenario desiderato, risultati attesi, azioni, indicatori e target  

Come  

Partire dai bisogni e dalle risorse disponibili  

Immaginare possibili «vie di fuga» attraverso la costruzione di «filiere 
cognitive» del territorio  

Legare interventi di sviluppo e interventi permanenti sui servizi 
essenziali  

Fare leva sulle «forze vive» istituzionali, di cittadinanza, imprenditoriali; 
valorizzare le esperienze in corso; liberare risorse; aprirsi alle  

competenze esterne  
 



Aree interne: le 5 innovazioni della 
strategia 

 
 

La Dimensione Nazionale e la Governance multi-livello (Centro – Regioni 
– Associazioni/Unioni di Comuni)  

Due linee di azione convergenti e interdipendenti: i progetti di sviluppo 
locale e gli interventi sui «Servizi di cittadinanza» 

L’impegno multi-fondo per sostenere le Aree Selezionate: Fondi 
nazionali (legge stabilità e altro) e fondi comunitari  (FESR, FSE e FEASR)  

Individuazione di aree dette prototipo, una per Regione, per avviare un 
processo di apprendimento e replicazione dei meccanismi virtuosi   

Processo trasparente e condiviso in tutte le fasi: selezione aree, 
definizione strategia, attuazione dei progetti, analisi e valutazione dei 

risultati  
 



Aree interne: Umbria 
Le 3 aree interne umbre: Sud Ovest  (20 comuni) – Area Prototipo 

                                                  Nord Est     (11 comuni)  - Seconda area 

                    Valnerina   (14 comuni) 

  

Le risorse finanziarie:    22 milioni di euro (POR FESR, POR FSE, PSR FEASR) 

 3,74 milioni di euro (per ciascuna area) Risorse nazionali 

 

 

                                 Ripartizione Budget riservato su POR FESR, POR FSE e PSR 

 

 

 

POR FESR POR FSE PSR FEASR Totale 

Area Sud Ovest 1.643.083,00 1.095.388,00 4.042.766,00 6.781.237,00 

Area Nord Est 1.961.570,00 1.307.714,00 4.826.398,00 8.095.682,00 

Area Valnerina 1.739.745,00 1.159.830,00 4.280.604,00 7.180.179,00 

Totale 5.344.398,00 3.562.932,00 13.149.768,00 22.057.098,00 



Aree interne: il punto sul percorso in Umbria 
 

  

• Conclusione istruttoria candidabilità Aree e 
Individuazione Area Prototipo (Sud Ovest) febbraio 2015  

 

• Definizione linee di indirizzo regionali - marzo 2015  

• Definizione budget per ciascuna area  - marzo 2015  

• Attività di scouting e ascolto e elaborazione Bozza di 
idee per area prototipo - da aprile 2015 ad agosto 2015 

 

• Validazione Bozza di idee per area prototipo - settembre 
2015  

 

• Elaborazione Preliminare alla strategia area prototipo – 
Validazione maggio 2015 

 

• Elaborazione Strategia e stipula Accordo di Programma 
Quadro area prototipo – (ottobre-novembre 2016) 

 



 

Grazie per l’attenzione!  

 

ccorritoro@regione.umbria.it 


